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CRITERI DI VALUTAZIONE DELL'INSEGNAMENTO TRASVERSALE DI 

EDUCAZIONE CIVICA 

 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI 

(dalle Linee Guida – D. M. 35 del 22 giugno 2020) 

 

La Legge dispone che l'insegnamento trasversale dell'Educazione civica sia oggetto delle valutazioni periodiche e finali previste dal D. Lgs. 13 aprile 

2017, n. 62 per il primo ciclo. Pertanto, i criteri di valutazione deliberati dal Collegio dei docenti per le singole discipline e già inseriti nel PTOF sono 

stati integrati in modo da ricomprendere anche la valutazione dell’insegnamento dell’Educazione civica. 

In sede di scrutinio, il docente coordinatore dell’insegnamento formula la proposta di valutazione da inserire nel documento di valutazione, acquisendo 

elementi conoscitivi dai docenti del team o del Consiglio di Classe cui è affidato l'insegnamento dell'Educazione civica. La valutazione deve essere 

coerente con gli obiettivi indicati nella programmazione per l’insegnamento dell’Educazione civica e sviluppati durante l’attività didattica. 

Il Collegio dei Docenti delle scuole del primo ciclo, in coerenza con il disposto dell’art. 2 del D. Lgs. 62/2017, dovrà esplicitare a quale livello di 

apprendimento corrisponde il voto in decimi attribuito agli alunni della scuola secondaria di primo grado anche per l’Educazione civica. Per gli alunni 

della scuola primaria, in coerenza con quanto disposto dal decreto legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito con modificazioni dalla legge 6 giugno 2020, 
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n. 41, il docente coordinatore propone l’attribuzione di un giudizio descrittivo, elaborato tenendo a riferimento i criteri valutativi indicati nel PTOF, che 

viene riportato nel documento di valutazione. 

Per gli anni scolastici 2020/2021, 2021/2022 e 2022/2023 la valutazione dell’insegnamento di Educazione civica farà riferimento agli obiettivi/risultati 

di apprendimento e alle competenze che i collegi docenti, nella propria autonomia di sperimentazione, avranno individuato e inserito nel curricolo di 

istituto. A partire dall’anno scolastico 2023/2024 la valutazione avrà a riferimento i traguardi di competenza e gli specifici obiettivi di apprendimento 

per la scuola del primo ciclo. 

Il combinato disposto dell’articolo 2, comma 5 e dell’articolo 1, comma 3 del D. Lgs. 62/2017, relativamente al primo ciclo di istruzione, prevede che la 

valutazione del comportamento “si riferisce allo sviluppo delle competenze di cittadinanza. Lo Statuto delle studentesse e degli studenti, il Patto educativo 

di corresponsabilità e i Regolamenti approvati dalle istituzioni scolastiche, ne costituiscono i riferimenti essenziali”. Si ritiene pertanto che, in sede di 

valutazione del comportamento dell’alunno da parte del Consiglio di classe, si possa tener conto anche delle competenze conseguite nell’ambito del 

nuovo insegnamento di Educazione civica, così come introdotto dalla Legge. 

Si ricorda che il voto di educazione civica concorre all’ammissione alla classe successiva e/o all’Esame di Stato del primo ciclo di istruzione. 

 

 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

 

 
I criteri adottati per la valutazione dell'Educazione Civica nella Scuola dell’Infanzia sono quelli già utilizzati per la rilevazione delle competenze 

perseguite attraverso i campi di esperienza. Attraverso la mediazione del gioco, delle attività educative e didattiche e delle attività di routine i bambini 

verranno guidati ad esplorare l’ambiente naturale e quello umano in cui vivono e a maturare atteggiamenti di curiosità, interesse, rispetto per tutte le 

forme di vita e per i beni comuni. Pertanto, così come previsto dalle Linee Guida del 22 giugno 2020, per la Scuola dell’Infanzia tutti i campi di esperienza 

individuati dalle Indicazioni nazionali per il curricolo possono concorrere, unitamente e distintamente, al raggiungimento dei traguardi di competenza 

individuati nel curricolo. 
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NUCLEI CONCETTUALI DELL’EDUCAZIONE CIVICA E TRAGUARDI DI COMPETENZA 

AL TERMINE DEL PRIMO CICLO 
 

 

 

 

COSTITUZIONE SVILUPPO SOSTENIBILE CITTADINANZA DIGITALE 

 

Comprende i concetti del prendersi cura di sé, 

della comunità, dell’ambiente. 

È consapevole che i principi di solidarietà, 

uguaglianza e rispetto della diversità sono i 

pilastri che sorreggono la convivenza civile e 

favoriscono la costruzione di un futuro equo e 

sostenibile 

Comprende il concetto di Stato, Regione, Città 

Metropolitana, Comune e Municipi e 

riconosce i sistemi e le organizzazioni che 

regolano i rapporti fra i cittadini e i principi di 

libertà sanciti dalla Costituzione Italiana e 

dalle Carte Internazionali, e in particolare 

conosce la Dichiarazione universale dei diritti 

umani, i principi fondamentali della 

Costituzione della Repubblica Italiana e gli 

elementi essenziali della forma di Stato e di 

Governo. 

 

Comprende i concetti del prendersi cura di sé, 

della comunità, dell’ambiente. 

È consapevole che i principi di solidarietà, 

uguaglianza e rispetto della diversità sono i 

pilastri che sorreggono la convivenza civile e 

favoriscono la costruzione di un futuro equo e 

sostenibile. 

Comprende la necessità di uno sviluppo equo e 

sostenibile, rispettoso dell’ecosistema, nonché 

di un utilizzo consapevole delle risorse 

ambientali. 

Promuove il rispetto verso gli altri, l’ambiente 

e la natura e sa riconoscere gli effetti del 

degrado e dell’incuria. 

Sa riconoscere le fonti energetiche e promuove 

un atteggiamento critico e razionale nel loro 

utilizzo e sa classificare i rifiuti, sviluppandone 

l’attività di riciclaggio. 

 

È in grado di distinguere i diversi device e di 

utilizzarli correttamente, di rispettare i 

comportamenti nella rete e navigare in modo 

sicuro. 

È in grado di comprendere il concetto di dato e 

di individuare le informazioni corrette o errate, 

anche nel confronto con altre fonti. 

Sa distinguere l’identità digitale da un’identità 

reale e sa applicare le regole sulla privacy 

tutelando se stesso e il bene collettivo. 

Prende piena consapevolezza dell’identità 

digitale come valore individuale e collettivo da 

preservare. 

È in grado di argomentare attraverso diversi 

sistemi di comunicazione. È consapevole dei 

rischi della rete e sa individuarli. 



4  

SCUOLA PRIMARIA 

 
 
In base al decreto legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito con modificazioni dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, e all’Ordinanza ministeriale del 4 dicembre 

2020, anche per l’insegnamento di Educazione civica è prevista l’attribuzione di un giudizio descrittivo. Per ciascuno degli obiettivi di apprendimento 

individuati per la disciplina, nella scheda di valutazione dell’alunno verranno riportate l’indicazione del livello raggiunto e la relativa descrizione, secondo 

la seguente tabella. 

 

 

 
 

LIVELLO RAGGIUNTO DEFINIZIONE DEL LIVELLO 

AVANZATO L’alunno porta a termine compiti in situazioni note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite altrove, in modo autonomo e con continuità. 

INTERMEDIO L’alunno porta a termine compiti in situazioni note in modo autonomo e continuo; risolve compiti 

in situazioni non note in modo autonomo e continuo; risolve compiti in situazioni note utilizzando 

le risorse fornite dal docente o reperite altrove, anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

BASE L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note in modo autonomo e utilizzando le risorse 

fornite dal docente; sia in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo non autonomo ma con 

continuità. 

IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 
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CLASSE 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

COSTITUZIONE SVILUPPO SOSTENIBILE CITTADINANZA DIGITALE 

 

PRIMA 

Conoscere e rispettare se stesso e gli 

altri. 

Conoscere le regole condivise 

Conoscere e rispettare l’ambiente 

circostante. 

Avere cura della propria persona. 

 

 

 

 
SECONDA 

Conoscere e rispettare se stesso e gli 

altri. 

Conoscere le regole condivise. 

Conoscere e rispettare l’ambiente 

circostante. 

Avere cura della propria persona. 

Usare in modo consapevole i propri 

materiali e altrui. 

Analizzare i propri comportamenti. 

Rispettare le regole condivise 

dell’ambiente digitale. 

 

 
TERZA 

Rispettare alcune caratteristiche delle 

culture proposte. 

Rispettare la dignità della persona. 

Riconoscere le regole necessarie a 

disciplinare la vita di gruppo. 

Rispettare le regole condivise 

dell’ambiente digitale. 

Salvaguardare il territorio e il 

patrimonio circostante. 

 

 

QUARTA 

Rispettare alcune caratteristiche delle 

culture proposte. 

Rispettare la dignità della persona. 

Sapersi avvalere dei servizi del 

territorio. 

Tutelare la salute e il proprio 

benessere. 

Rispettare e tutelare il patrimonio 

ambientale, storico artistico del 

proprio territorio. 

Conoscere e rispettare le norme 

comportamentali nell’ambito delle 

tecnologie digitali. 
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QUINTA 

Rispettare le regole condivise. 

Conoscere le istituzioni nazionali ed 

europee. 

Rispettare la diversità. 

Promuovere la ricerca del bene 

comune. 

Conoscere e rispettare l’ambiente 

anche attraverso l’uso consapevole 

delle fonti di energia. 

Conoscere e rispettare il patrimonio 

culturale e i beni pubblici. 

Conoscere e rispettare le norme 

comportamentali nell’ambito delle 

tecnologie digitali, proteggendo se 

stessi e gli altri da eventuali pericoli. 
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 
Per la valutazione delle competenze maturate dall’alunno nell’ambito dell’Educazione civica saranno presi in considerazione tre aspetti: conoscenze, 

abilità e atteggiamenti. Per ognuno di questi aspetti sono stati formulati descrittori corrispondenti ai voti in decimi. Il voto finale sarà il risultato della 

media dei voti attribuiti per ognuno dei tre aspetti sopra citati. 
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Descrittore Voto 

Le conoscenze sui temi proposti sono complete, consolidate, bene organizzate. L’alunno sa recuperarle e metterle 

in relazione in modo autonomo, riferirle anche servendosi di diagrammi, mappe, schemi e utilizzarle nel lavoro 

anche in contesti nuovi. 

 
 

10 

Le conoscenze sui temi proposti sono esaurienti, consolidate e bene organizzate. L’alunno sa recuperarle, metterle 

in relazione in modo autonomo e utilizzarle nel lavoro. 

 
9 

Le conoscenze sui temi proposti sono consolidate e organizzate. L’alunno sa recuperarle in modo autonomo e 

utilizzarle nel lavoro. 

 
8 

Le conoscenze sui temi proposti sono sufficientemente consolidate, organizzate e recuperabili con il supporto di 

mappe o schemi forniti dal docente. 

 
7 

Le conoscenze sui temi proposti sono essenziali, organizzabili e recuperabili con qualche aiuto del docente o dei 

compagni. 

 
6 

Le conoscenze sui temi proposti sono minime o frammentarie, organizzabili e recuperabili con l’aiuto del docente. 5 
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A
B

IL
IT

À
 

Descrittore Voto 

L’alunno mette in atto in autonomia le abilità connesse ai temi trattati; collega le conoscenze tra loro, ne rileva i 

nessi e le rapporta a quanto studiato e alle esperienze concrete con pertinenza e completezza. Generalizza le 

abilità a contesti nuovi. Porta contributi personali e originali. 

 
 

10 

L’alunno mette in atto in autonomia le abilità connesse ai temi trattati e sa collegare le conoscenze alle esperienze 

vissute, a quanto studiato e ai testi analizzati, con buona pertinenze e completezza e apportando contributi 

personali. 

 

9 

L’alunno mette in atto, generalmente in autonomia, le abilità connesse ai temi trattati e sa collegare le conoscenze 

alle esperienze vissute, a quanto studiato e ai testi analizzati, con buona pertinenza. 

 
8 

L’alunno mette in atto in autonomia le abilità connesse ai temi trattati nei contesti più noti e vicini all’esperienza 

diretta. Con il supporto del docente, collega le esperienze ai testi studiati e ad altri contesti. 

 
7 

L’alunno mette in atto le abilità connesse ai temi trattati nei casi più semplici e/o vicini alla propria diretta 

esperienza, oppure con l’aiuto del docente. 

 
6 

L’alunno mette in atto le abilità connesse ai temi trattati in modo sporadico e/o solo grazie alla propria esperienza 

diretta e con il supporto e lo stimolo del docente e dei compagni. 

 
5 
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Descrittore Voto 

L’alunno adotta sempre comportamenti e atteggiamenti coerenti con l’educazione civica e mostra di averne 

completa consapevolezza, che rivela nelle riflessioni personali, nelle argomentazioni e nelle discussioni. Mostra 

capacità di rielaborazione delle questioni e di generalizzazione delle condotte in contesti diversi e nuovi. Porta 

contributi personali e originali e proposte di miglioramento. 

 

 
10 

L’alunno adotta regolarmente comportamenti e atteggiamenti coerenti con l’educazione civica e mostra di averne 

buona consapevolezza. Mostra capacità di rielaborazione delle questioni e di generalizzazione delle condotte in 

contesti noti. 

 
 

9 

L’alunno adotta solitamente comportamenti e atteggiamenti coerenti con l’educazione civica e mostra di averne 

adeguata consapevolezza. 

 
8 

L’alunno generalmente adotta comportamenti e atteggiamenti coerenti con l’educazione civica in autonomia e 

mostra di averne una sufficiente consapevolezza. 

 
7 

L’alunno generalmente adotta comportamenti e atteggiamenti coerenti con l’educazione civica. Acquisisce 

consapevolezza della distanza tra i propri atteggiamenti e comportamenti e quelli civicamente auspicati, con la 

sollecitazione degli adulti. 

 

6 

L’alunno non sempre adotta comportamenti e atteggiamenti coerenti con l’educazione civica e ha bisogno di 

costanti richiami e sollecitazioni degli adulti. 

 
5 
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